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Trattative 
interrotte 
tra la RAI 
e gli attori 

iatori 

« Nemico del popolo ! » di Ibsen sulle scene romane In una serie di dibattiti 

doppie 

Una rivolta chiusa nel Nono spiega la 
cerchio della borghesia sua nuova opera 

le prime 

I * trattative per l'.ipplica 
rione del contratto agi! attori 
doppiatori che prestano la lo
ro opera per la BAI sono sta
te Interrotto per l'imrlustlfi-
cata posiziono di chiusura .as
sunta In proposito dall'ente 
radiotelevisivo Ne da notizia 
l i Federazione del lavoratori 
dello spettacolo — FTLS. FULS, 
UILS — con un comunicato 

« I sindacati — si afferma 
nel comunicato — avevano fat
to grandi sforzi per adeguare 
alcune parti del contratto, fir
mato circa quattro mesi fa 
con l'Unione del produttori e 
distributori di film dell'ANI-
CA. alle particolarità della pro
duzione televisiva, chiedendo 
una serie di aggiustamenti, 
che senza danneggiare ulte
riormente Il g'à mediocre li
vello tecnico del prodotti te
levisivi, coglievano le diffe
renziazioni esistenti fra I duo 
tipi di prodotto ». 

«Ciò però a condizione — 
affermano I sindacati — che 
la RAI ponesse fine alla sua 
politica di promozione di pseu-
do società appaltarle!, nate 
e prosperate all'ombra del più 
sfrontato favoritismo' politica 
questa che, oltre ad aver pro
vocato un processo Inflazioni
stico delle strutture e del qua
dri tecnici ed artistici, ha con
sentito a diverse società a con
duzione Individuale, di ope
rare un regime di .sottosalarlo 
e di superefruttamento d! tut
ti Indistintamente l lavorato
ri. Basti pensare che l'ente 
assistenziale e mutuallst'co ap
partiene proprio alle società 
appaltataci della RAI-TV ». 
Alle proposte concrete fatte 
dal sindacati per prevenire 
aueste evasioni e Karnntlre 
l'applicazione del contratti di 
lavoro. la RAI ha risposto an
cora una volta negativamente. 
« Da qui — conclude 11 comu
nicato — la decisione della 
rottura, alla quale non po
tranno non scsrulre adeguate 
azioni che verranno decise nel
l'assemblea della categoria In
detta dai sindacati ». 

Novità e rischi dell'impostazione registica di Edmo Fenoglio - In evidenza il lato 
comico del dramma • Tino Buazzelli applaudito (e fin troppo simpatico) protagonista 

Il musicista, Liubimov e altri collaboratori par
lano a Milano di «Al gran sole carico d'amo
re» contro cui si è scatenata la censura de 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 28 

Al gran sole carico d'umo
re, la nuova opera di Luisi 
Nono che andrà In scena il 
4 aprile al Teatro Lirico, con
tro la quale «li assessori co
munali milanesi della DC 
hanno scatenato la famige-

Chi o che cosa applaudono 
gli spettatori di questo Ne
mico del popolo! di Henrlk 
Ibsen, allestito dalla Compa
gnia Tino Buazzelli (ora a 
Roma, al Valle)? Applaudono 
la bravura dell'attore, l'origi
nale impostazione registica di 
Edmo Fenoglio, l'attualità 
della denuncia ecologica con
tenuta nel dramma, la l'onda
ta polemica del protagonista 
contro la corruzione della 
classe dirigente; o consento
no anche al « lacerato anar
chismo reazionario» In cui 
si risolve la « grande prote
sta antiborghese» del dottor 
Stockmann, come ben dice 
Claudio Magri», autore della 

A Roma « Un bel di vedremo... » 

Puccini e Butterfly 
in stile da carosello 

La vicenda di Madama But
terfly, dal dramma dell'ame
ricano David Belasco (Ispi
rato a un fatto di cronaca) 
al melodramma dell'Italiano 
Giacomo Puccini. s'Impasta 
con la vicenda privata del 
musicista. Clo-Clo-San si 
specchia (e viceversa) nella 
povera servetta Dorla Man
fredi, suicida anche lei per 
amore: Puccini stesso veste 
la divisa del fedifrago tenen
te Pinkerton, la gelosa mo
glie di lui diventa la signora 
Pinkerton, l'amico Tito indos
sa 1 panni del console sta
tunitense, ecc. Questa, In sin. 
tesi, l'Idea non peregrina alla 
base di Un bel di vedremo... 
testo e regia di Ruggero Ri-
mini, che si rappresenta ora 
a Roma, al Teatro delle Arti. 

Far coincidere sommaria
mente la vita e l'opera di 
un artista non e mal cosa 
buona. In casi come quello 
di cui vi riferiamo, si toc
cano poi vertici di ridicolo 
e eli Insensatezza piuttosto 

elevati. Lo spettacolo, nono-
stante l'apporto di professio
nisti qualificati (qui però In 
tono minore) come lo sceno
grafo Emanuele Luzzatl e la 
costum'sta Santuzza Cali, ha 
uno stile da carosello tele
visivo, e ad esso si adeguano 
In generale gli Interpreti — 
Gabriele Antonini, Penny 
Brown, Elena Croce. Giorgio 
Naddl, Micaela Planatela, 
ecc. — con l'eccezione forse 
di Aldo Pugllsl. il quale al
meno sembra divertirsi a 
lare 11 finto giapponese. 

Un bel dì vedremo.... ac
colto alla « prima » romana 
da applausi amichevoli, si 
dice prodotto In collaborazio
ne col « Festival Opera Bar-
ga » e col Teatro Regionale 
Toscano. Soprattutto a que
st'ultimo proposito un chia
rimento sulla natura di tale 
collaborazione non guaste
rebbe. 

ag. sa. 

NEL N. 9 DI 

Rinascita 
9 Chi discredita lo Stato (editoriale di Alessandro Natta) 
• Slamo ancoro lontani dalla ripresa economica (di Fa

brizio D'Agostini) 
• La Malfa pensa al dopo (di a. co.) 
• Pollila: non vogliono contentini vogliono II sindacato 

(di Sergio Flamigni) 
• Scuola: dal confronto all'unità (di f. m.) 
• La riconquista comunitaria della sovranità europea (di 

Franco Bertone) 
• La classe operala e lo sviluppo produttivo (di Claudio 

Petrucciol i) 
• La questione aborto (di M,irceli.) Ferrara) 

! 
Verso il XIV congresso 

# Tribuna congressuale • Nuova coalizione di forze di
verse (di Renzo T r i ve l l i ) : Non un dato da accettare 
ma una strategia offensiva (di Lucio L iber t in i ) : 
Crescita sindacale e iniziativa politica (di Gino 
Guer ra ) : Duro confronto con la linea degli Usa 
(di Sergio Garnvini) 

• Colloqui sull'Italia che cambia / 6 Gabriele Gian-
nantonl: cresce la domando di cultura ma le i s t i 
tuzioni sono in crisi (a cura di Ottavio Cocchi) ! 

# Ruolo e prezzo dell'oro nei rapporti Est-Ovest (di 
Kuge'nio Som.iiii i) 

# Oligarchia ed esercito guidano il dopo Peron (di Mar 
collo Cannagnani) 

#) Un crocevia del secolo (di Franco Do Felice) 
# « Classi ideologiche» e nuovo proletariato ((Il Loon.le

do Tomasetta) 
# Dallapkcola: un impegno di conoscenza (di I.u;ui Pc-

stalozza) 
# Televisione • Qualcosa di nuovo nel varietà (di Iva

no Cipri . im) 
# Cinema • Poker e spleen in California (di Mino Ar

gentieri) 
# Libri - Gianfranco Polillo, La congiuntura più lunga: 

Dino Fcrrerl, Per la verità di Gramsci; Massimo Bof-
fa, Hobbos: stato di natura e stato civile; Luigi Rossi, 
Nascita di una nuova fisica 

# Le mani dei braccianti (di Carlo Levi) 

nuova versione del testo e di 
una lunga nota saggistica ri
portata nel programma? 

L'interrogativo non ci sem
bra ozioso, giacché l'ambigui
tà della situazione, del perso
naggio, dello stesso Ibsen, 
sulla quale si vorrebbe getta
re la luce di una moderna 
coscienza critica, minaccia di 
traslenrsi intatta nella pla
tea. Vediamo l fatti. Nel 1882. 
In una piccola cltt.'v norvege
se, il dottor Thomas Stock-
mann, medico delle Terme, 
scopre che acque e bagni so
no Inquinati. Quindi parte 
lancia m resta contro 1 mag
giorenti locali, fra cui 11 suo 
stesso fratello, che è sindaco, 
responsabili della Iattura; 1 
quali cercano di occultare o 
di ridimensionare la gravita 
del caso, facendo cinicamen
te appello all'interesse pub
blico: occorrerebbero anni, 
essi dicono, per rifare gli im
pianti, e nel frattempo la po
polazione mancherebbe della 
sua principale fonte di gua
dagno, costituita dal malati 

i e dal turisti. 
I II gioco riesce. Dapprima 

osannato come un campione 
della verità. Stockmann si I 
trova man mano Isolato, ab
bandonato dagli stessi redat
tori del combattivo quotidia
no cittadino che parevano di
sposti a condurre una fiera 
campagna moralizzatrice ac
canto a lui (ma chi finanzia 
Il giornale e l'esponente del
l'Unione del proprietari di 
immobili). Irriso dal «popo
lo» cui ha tentato di rivol
gersi direttamente. Persegui
tato al pari del suol congiun
ti, moglie e figli, mentre an
che 11 suocero risulta Impli
cato nella s,oorca faccenda. 
Stockmann non cede né a 
minacce né a lusinghe. Do
po aver vagheggiato di emi
grare nella libera America, 
decide di rimanere Invece 11, 
facendo quadrato con la pro
pria famiglia contro la so
cietà: «L'uomo più forte del 
mondo è l'uomo solo ». 

«Superuomo In miniatura», 
che «sovrappone continua
mente la propria persona al
l'oggettività della sua bat
taglia», Stockmann (citiamo 
sempre dalla nota di Magrls) 
«scacciato dalla maggioran
za più o meno silenzio
sa che sognava di capeg
giare, assume l'Iraconda arro
ganza della minoranza ru
morosa », la quale é del re
sto « una componente essen
ziale del complicato conge
gno» dell'altra: e resta chiu
so dunque nel « cerchio del 
borghese ». che la scena (di 
Sergio D'Omo, come I co
stumi) rende visivamente con 
la sua struttura appunto cir
colare, tale da suggerir.- pe
raltro anche l'immagine di 
una Ironica giostra, mossa 
al suono di musiche d'epoca. 

Di questa tragicommedia 
viene insomma accentuato il 
secondo aspetto, n rischio di 
degradare In facile far.ca — 
nonostante le « sti'anlantl » 
didascalie luminose tra i n 

I quadro e l'altro — la satira 
dell'insanabile contraddizione 

I dell'Intellettuale alla ricerca 
di sostegno e avallo In un 

i popolo che non conosce, che 
In fondo dìsprez/a o tratta 

, con Indulgente paternnllsmo 
| 'mancandogli altra udienza, 

ci saranno sempre i « poveri », 
gli InTcrml Insolventi, a dar 
ascolto al dottor Stockmann, 
per amore o per forza). La 
riduzione caricaturale colpi
sce in realtà soprattutto le 
figure di contorno, a comin
ciare dalla moglie di Stock
mann (la pur efficace Nlco-

, letta Languasco) e dal suoce
ro (Mario Carrara), che do-

i vrebbero avere nella storia 
un peso più .sostanzioso e me
no pittoresco, e non escluden
do Aslaksen (Roberto Radet
ti t, portabandiera della «mag
gioranza». La modesta resa 
di altri attori, come Massi
mo D" Fr.mcovlch che è 11 
redattore della Voce del po
polo. Barbara Nav che é la 
fl- .̂la maggiore di Stockmann. 
lo stesso Tino Bianchi che è 
1' sindaco-fratelio. Claudio 
Dani che e il capitano Hor-
ster (la presenza più Invec
chiata, fra tutte, col suo vago 

' simbolismo), contribuisce a 
diminuire la tensione dialet
tica, facendo d! Stockmann 
non solo il centro di gravita, 
ma quasi il signore assoluto 
della vicenda. 

DI qui il pericolo, accenna
to all'inizio, di una identifi
cazione completa, nel bene e 
nel male, del pubblico nel 
protagonista; la cui comples
sa umanità, generosa e altez
zosa, ricca di slanci esteriori 

ma radicata in un inguaribi
le narcisismo, aristocratica e 
plebea, viene certo espressa 
da Tino Buazzelli con vigore 
e maestria, per equilibrio e 
giusta alternanza di toni, Il 
suo Stockmann, però, >'• nel
l'insieme più s ina i t ico di 
quanto dovrebbe; e quando, 
sottratti al fratello 11 berret
to e il bastone dell'autorità, 
lo vediamo lare il verso a 
Ooering, spingendo all'estre
mo l'ipotesi negativa sul per
sonaggio, ridiamo invece di 
rabbrividire. Ma e po' l'In
terpretazione di Buazzelli. In 
definitiva, ad assicurare il 
successo dello spettacolo, sa
lutato alla « prima ». Infatti, 
da accoglienze assai festose. 

i Aggeo Saviol 
Nella roto: Tino Buazzelli, 

Barbara Nay e Nicoletta Lan-
guasco In Nemico del popolo! 

FILS e UILS 

solidali con Nono 

contro la censura 
I comiUiU direnivi dei hivo-

rulon dei se'.ton del Tentro 
musicale della FJLS-CGIL e dei-
In UIL Spettacolo riunitisi H 
Roma, verniti a conoscenuu del 
tentativo di escludere dal car
tellone dellH Scala l'opera «Al 
gran sole carico d'amore» del 
maestro Luijii Nono, protestano 
con un comunicato * contro l'at
tacco che ancora uno volta vie 
ne portato alla libertà d'espres
sione da coloro che alla pres
sante richiesta culturale che vie
ne dal paese oppongono conce
zioni contrastanti con una so
cietà pluralistica; respingono il 
tentativo, chiaramente emerso. 
di mettere al bando opere che 
riflettono i tfrandl problemi chr* 
vengono dibattuti nel paese; im
pegnano tutti ì lavoratori del
lo spettacolo a condurre con 
sempv** mngmore decisione la 
battaglia per una effettiva ri
forma delle attività musati: i. 
che deve creare le cnrulmoni 
per disarmare tutte le censure 
e porre le istituzioni stesse al 
servizio tifila comunità ». 

I rappresentanti delle due 01-
gam/znzioni sindacali hanno 
espresso la loro protesta con
tro l'attacco censorio della DC 
milanese in un telegramma in
vialo al Consilio d'ammmistra-
stione della Scala e al sindaco 
•Nniasl: ed hanno altresì mani 
Testai») con un m e s s a l o la 
loro calda solidarietà « Luigi 
Nono. 

Festival della Canzone 

Sanremo: meglio 
la seconda serata 
Più di un ritornello è apparso perlo
meno costruito coi ferri del mestiere 

Boemia. Il francese Michael si 
e conquistato applausi per 
una bassa nova (Innamorarli) 
spumeggiante anche se con ri
sonanze d'altri tempi. 

Per la prima volta negli an
nali sanremesi un direttore 
artistico si e fatto prendere 
dallo scommento e quasi qua
si sembrava dovesse dimetter
si. Bruno Pallosi ha poi pre
cisato stamani che non si di-

Nostro servizio 
SANREMO. 28. 

E' forse difficile perdonare 
a] Festival una canzone come 
Sola in due. presentata oggi 
da Leila Selli (e una delle 
canzoni « libere » della rasse. 
gna, cioè presentata solo da
gli autori, ma più proficuo sa
rebbe stato arrestarla per 
tempo): tuttavia, nel comples
so, questa seconda serata ha j mette: 11 fatto è che sperava 
fortunatamente risollevato il 
morale. Non si è ascoltata 
nessuna canzone eccezionale 
od originale (ma è raramen
te avvenuto a Sanremo»: tut
tavia, più di un ritornello 6 
apparso costruito perlomeno 
con 1 ferri del mestiere. Co
me Il distillato romantico di 
Valentina Greco (Un grande 
addio), la cui voce è certo ma
turata rispetto alla sua prece
dente esibizione sanremese. O 
come l'abile Va speranza va 
di Rosanna Fratello, condotta 
con uno del più stuzzicanti 
arrangiamenti ascoltati 

] di avere nella sfilata televisi
va le canzoni e gli Interpreti 
migliori, ma le votazioni del
la prima serata sono ondate 
diversamente da come egli si 
augurava. L'Amministrazione 
comunale, a questo proposito, 
ha esaminato la possibilità di 
portare a quattordici I finali
sti, recuperando le Volpi Blu 
escluse per sorteggio Ieri, 
quando erano seste a pari me
rito con altri due cantanti. Ma 
all'aumento delle canzoni da 
dodici a quattordici la RAT ha 
risposto picche. 

, , . . , . . . Per verificare, infine, la ve-
questa troppo lunga parata di , r l d | c | l a d e l > v o c | c h „ voleva-melodie. 

La canzone forse migliore e 
comunque di maggior presa 
in questa seconda serata, (che 
non ha fatto Invidiare le più 
recenti edizioni festivaliere, 
sotto 11 profilo del pezzi imi-
sleali) ci è sembrata Scara/ag-
gì di Oofrredo Canarini. 

Durante le prove. In matti
nata, Canarini sì era dimenti
cato che 11 verso iniziale («MI 
han preso a pugni e mi hanno 
fatto coniessarc»» era stato 
censurato dalla RAI (in «Con 
le spalle al muro, mi hanno 
fatto confessarci e cosi la so
lerte aiuto-regista lo ha Im
mediatamente interrotto co
stringendo anche Simoncttl e 
l'orchestra a ricominciare da 
capo. 

Nessun bisogno di censura 
la RAI ha dovuto Invece ma
nifestare per le scontate « ve
rità » del deputato d.c. Turna-
turi espresse In lo credo- nes
suno sarebbe costretto a con
fessare a pugni che sopra la 
nebbia il cielo è azzurro o che 
dopo '1 tramonto salti fuori 
l'aurora... 

Gilda ha vagato In un eli-
ma dcam'c.s ano con Itaguz-
cri del Sud. Nanmirella ha ri
spolverato una celebre ballata 
popolare romanizzandola, 
Kri.-s sl'ogg a 'unghi capelli 
biondi da hippy e sorprenden
temente canto un pezzo ultra-
conservatore. Garbato 11 tango 
di Ely Neri, con baffo, saxo
fono e vlkinga romagnola (la 
cantante Marzia), Gustose 
anche le Quattro stagioni del
la Quinta Faccia. Squillanti le 
due gemelle Nuove Erbe La 
giovane Annaglorla s| e in
dubbiamente distinta con una 
misurata Interpretazione di 
rceltot'vo e canto (La paura 
di morire firmata da Calvi e 
Calabrese), un po' inconsueta 
P"r II clima festivaliero. Fac
cia da putto barocco della 

no un accaparramento di voti 
In sala da parte del gruppo 
napoletano d' Ange'a Luce la 
prima sera, gli organizzatori 
del Comune hanno deciso che 
11 notaio, 07gi. esibisse al gior
nalisti la documentazione sul
le votaz'oni stesse. 

Esaminati I voti della giu
ria di sala della prima sc
rut i , perù 11 «giallo napole
tano » si è alla fine a'quan-
to ridimensionato 

Daniele Ionio 

rata, violenta offensiva cen
soria, viene discussa in una 
sene di Incontri-dibattito nel
la città e m alcuni centri 
della sua « cintura •>. Tutte 
queste riunioni, organizzate 
in preparazione della « pri
ma » mondiale dell'opera, di
mostrano, con la partecipa
zione del pubblico e con la 
generale vivacità del dibat
tito, l'Interesse che essa sol
leva. 

Il primo degli Incontri-di
battito si è svolto presso la 
Biblioteca comunale di Bol
late, presenti Luigi Nono. Il 
regista Yuri Liubimov, lo sce
nografo David Boravskl, Il 
coreografo Lconid Jakobson 
e la soprano Slavka Tsko-
va. Per prima cosa l'autore 
e il regista hanno spiegato 
in che cosa consista l'opera 
nuova, Si tratta di un'azio
ne scenica in due tempi In 
cui. attorno al tema condut
tore della comune di Parigi, 
gravitano documenti e testi
monianze disparate, con te
sti di Brecht, Gorkl, Marx, 
Lenin, Louise Michel, Tania 
Bunke, Pavese, Liubimov, 
Julia Dobrovolskala. Haydee 
Santamaria, Cella Sanchez, 
Gramsci, Dimltrov, Che Gue-
vara, Fidel Castro, e altri 
canti di lotta. 

Il temn centrale è assunto 
In una dimensione emblema
tica e viene messo In relazio
ne con figure, momenti, epi
sodi che di quell'esperienza 
della Comune hanno condivi-
so, da allora fino al nostri 
giorni, la carica rivoluziona
rla o la tensione etica: le ri
voluzioni sovietiche del ITO 
e del 1917, le rivolte operaie 
nella Torino del '43, le lotte 
di liberazione dell'America 
Latina e del Vietnam. L'azio
ne, attraverso Immagini e 
rappresentazioni plastiche, 
ruota attorno ad alcune fi
gure di donne rivoluzionarie, 
emblematicamente riassunte 
nel personaggio della «Ma
dre», che ne compendia, prò-
lungandoll In una proiezione 
simbolica ed ideale, i destini 
di amore e di lotta. 

La parte musicale si avva-
le di una grande complessità 
di mezzi, che vanno dal can
to solistico al coro, all'or
chestra, al mezzo elettroni
co. 

Questa ultima opera di Lui
gi Nono rappresenta 11 pun
to di convergenza tra l'espe
rienza musicale e quella tea
trale del compositore vene
ziano, ed è svolta sotto 11 
segno di un impegno morale 
e civile che ha portato No
no a un costante confronto 
critico con le conquiste lin
guistiche dell'avanguardia 
musicale occidentale e le 
esperienze del Teatro mosco
vita della Taganka, esperien
ze in cui si fondono gli ele
menti de! teatro rivoluziona
rio di Meyerhold e la lezione 
del teatro epico di Brecht. 

Durante l'Incontro di Boi-
late abbiamo anche potuto 
ascoltare la registrazione del
la settima scena dell'opera, 
rappresentante 11 massacro 
del Comunardi. Il pubblico 
si è dimostrato molto atten
to e curioso di comprendere 
11 significato di un linguag
gio musicale che va al di là 
delle esperienze conoscitive 
tradizionali. 

I successivi Incontri si svol
gono a Saronno, alla Breda 
di Sesto S. Giovanni, e a 
Milano presso circoli cultu
rali, al Conservatorio, alla 
Università e al Liceo Car
ducci. 

re. g . 

Cinema 

Vieni, vieni 
amore mio 

Angela, commessa di una 
farmacia, sposa Bruno, g.o 
cntore di pallanuoto, L'egoi
smo maschile e la mnlde 
strezza di lui, l'Inesperienza 
di lei. la volgarità con la qua
le sono trattate, nel contorno 
(parenti, amici, conoscenti), 
le case del sesso: tutti que
sti elementi, in varia misu
ra, fanno si che la giovane 
donna non raggiunga l'ago
gnato appagamento. Occorre
rà l'Incontro (per una sola 
notte) con un medico piati-
boi/, perché Angela diventi 
adulta anche dnl punto di 
vista erotico, e stabilisca 
quindi con 11 marito rap
porti equi e soddisfacenti. 

L'Idea che un cinico don
giovanni poss& essere utiliz
zato, In luogo magari dello 
psicanalista, per vincere ta
bù e sciogliere complessi è 
stravagante. Nella realtà, po
trebbe succedere piuttosto il 
contrarlo. Ma 11 regista Vit
torio Caprioli e I suol colla
boratori (Luisa Montagnana 
e Massimo Franciosa per la 
sceneggiatura. Franca Valeri 
per 1 dialoghi) non sembra
no preoccuparsi troppo di 
rendere conseguenti le situa
zioni e 1 personaggi. Per 
essere uno sportivo In atti
vità, ad esemplo, Bruno eser
cita li dovere coniugale in 
eccesso, e sia pur solo sotto 
l'aspetto quantitativo. Quan
to ad Angela, la sua acer
bità iniziale fa a pugni con 
la perizia di cui dà prova in 
seguito, saltando una serie 
di passaggi che si direbbero 
necessari (pare quasi sia lei 
« Istruire 11 suo seduttore; 
ma allora perché non farlo 
subito con 11 coniuge?). 

L'ambiente meridionale, 
che dovrebbe forse contribui
re a illuminare la vicenda, 
é accennato de! resto nel mo
di più ovvli e scontati. Nel 
momenti migliori, slamo a 
una replica dello casistica 
umana di Leoni al sole, pre
gevole fl'm d'esordio di Ca
prioli, ormai lontano n"l 
tempo. Imma Plro. « per la 
prima volta sullo schermo », 
e Angela, e h-a una faccia 
possibile, sebbene volga sem
pre al tragico. Quanto a Max 
Delys (il marito) e a Ciro 
Ippolito (Il ptei/bow) non sap
piamo davvero chi sia da 
preferire, per la protagoni
sta femminile* nel senso di 
mandarlo i quel paese per 
primo. 

sa. 

. m.sUTi del p.accie <• U i ì.i | ..,,r,iH ,„ „i rag.on d'ei 
liberta dcllu c ime, quale mi- j sere) nelle sembianze di Cu-
l'.icoiosn farmaco per ogni | 'legenda Costei invece s' 
malanno Finirà su', rogo :x>r .id.it:,i p.aee-.oimente anche 
mimo del despota, ormai le- alle p.u tiag.che v.ciesitudi-
rito a morte. ni che ì.i storia le impone 

Con sorprendente varietà II lilm < 1 primo d'ehiara 
di soluzion' st.listuhe (dal t.ime-Vr < di f.nz.one » della 
proloeo naturalistico, e.wn- I coppa di registi) vede tutto, 
/.i.iìmente illustrativo, noi cor- j daH'Inquisiz.one a: nostri 
so del quale la macchina da | ffioi'ii:. con pessimismo :me 
preso volteggili, agitando 

j percuotendo 1 soggetti Inimo 
bill, il film approda quindi 
progressivamente al movi
menti autonomi del disegno. 
In una dimensione sempre 

: più metafisica, scossa da vie-
! lenii squarci surreali) *» cru 
j matiche (da! pastello più 
I convenzionale ad un acqua-
i rello Illudo dai colori sem

pre Incerti, destinato ad evo
care immagini oniriche, spes
so solo fatlcosamene decifra 
bill) Yamamoto impone le 
sue metafore audaci e spie-
tate, il suo spregiudicato li
rismo. Non una trasposizio
ne dell'opera di Michelet — 
riprodotta in uno scenar'o 
estremamente fedele — ben 
si una vibrante Interpreta
zione: l'impetuoso romantici
smo dello scrittore francese 
viene calato. Indenne. In una 
rigorosa rappresentazione rei-
ch'nna, liberato anch'esso di 
ogni Inibizione letteraria. 
« occidentale ». DI particolare 
Interesse, infine. Il commen
to musicale realizzato <ì.i 
Mashalko Sato: come Stomu 
Yamashlta. Sato elabora al
cun! caratteristici temi me
lodici orientali In chiave 
rock. 

La città gioca 
d'azzardo 

Uomo «di fiducia» in una 
bisca milanese. Luca intende I 
dimostrare a se stesso e al 
mondo che non merita la 
qualifica di ebete gorilla. I! 
nostro protagonista, infatti, 
ci sa fare con ]e carte e con 
le donne. Non e da tutti. A 
Corrado, gran capo blscaz 
zlere, però, le smanie dell'In
traprendente giovanotto Uni
scono per dare ni nervi, vi
sto che Luca ha scelto di 
sedurre la fanciulla sbagl.a-
ta e cioè Maria Luisa, piagnu
colosa amante del boss Pri
ma la fuga, poi l'Idillio: Luca 
e Maria Luisa, anime spor
che, vanno a redimersi in 
uno squallido alberghetto 
ove, con calma, cominciano 
a progettare di metter su fa
miglia. In attesa del lieto 
evento, sancito da una sof
ferta gravidanza, ecco inve
ce I guai. Invogliato dalle 
promesse di un vecchio ami
co. Luca decide, per l'ultima 
volta, di far ritorno al tavolo 
verde. Dovrebbe spennare un 

i ricco texano per procurarsi 
i la dote, ma c'è una «stan

gata» anche per lui: la ven
detta del bieco Don Corrado. 

La città gioca d'azzardo 
— con Lue Merenda, Dayle 
Haddon. Corrado Pani ed En
rico Maria Salerno — è una 
squisita antologia del cinema 
Italiano di «serie C» Impron
tato al perbenismo, alia re
quisitoria di stampo autori-

-r.i.e. n un orgiastico 
co d: umorismo nero, di for
zato sarcasmo, di irrisione 
programmatica, di gusto per 
la violenza. E l'illuminisi,ca 
ironia volterriana cede il pas
so ai qimiunqu.smo di de 
stra. Costruito con dovi/.a 
di me/zl ic di nudi), ma po
vero di idee, questo Mondo 
candido è oltre tutto ripeti
tivo e >tucchevo.c. Gli in
terpreti pr.nclpali sono Chri
stopher Brown, Michele Mi! 
ler, Jacques Herlln, Jo-,e 
Quaglio 

L'esorciccio 
Travestito da rospo burlo

ne, Belzebù s: diverte a se 
minare il panico In un pae 
sello di provincia, dunoran 
do ora nell'animo del slnda 
co democristiano, ora sotto 
l'immacolata sottana de! 
parroco Dalla ciurma degli 
mudat i , pero, si erge Infine 
1' ( esorrec.o », implacabile 
nello nominare il demone 
evocandolo « in nome di 
Mao •> 

L'csorcicciu è tutto qui «, 
a questo punto, L'esorcista 
resterà 11 solo a parodiare se 
stesso con una certa elflca-
eia. Ciccio Ingrassia — sta 
volta orbo di Franco Fran 
ehi — nella duplice veste di 
regista e interprete ci sem
bra abbia voluto emancipar
t i , e hit Unito per «fare un 
film» anziché sbeffeggiarne 
uno già esistente, L'esorcic-
no va quindi per conto suo. 
senza purtroppo ma: vivere 
di vita propria. 

ag-

Belladonna 
Opera prima del regista 

nipponico Ellchl Yamamoto, 
Belladonna è un singolare 
adattamenti-), in chiave di 
animazione, del romanzo La 
sorcicrc («1*& strega») scrit
to dallo storico e saggista 
francese Jules Michelet nel 
1862. Ecco, In breve, la vi
cenda: in una comunità agri- i r„"-';«"r'I,,i*r,1^ir,;"ilV'?' ,Tn'!,'»« 
cola della Francia medioevale t a r l ° e Qualunquista, allapo-
toia delia i-rancia mccnoevaie, ]oR, l a d(, ( c o s ! < j c t u „ b u o n l 

Jean e Jeanne si amano, 
spensierati, e non sembrano 
affatto turbati dal regime di 
terrore Instaurato dal Conte, 
abietto feudatario della re
gione. Avendo deciso di spo
sarsi, 1 due giovani suppli
cano 11 Conte di rinunciare 
al!o jus primae noctis in cam
bio d'una manciata d'oro. CI 
vuol ben altro: Jeanne è mol
to attraente, e 11 tiranno non 
se la lascia sfuggire. Dopo 
11 tragico rito, la ragazza san
guinante e piangente non 
può (e non vuole) dimenti
care, nonostante le esaspe
rate tenerezze del suo dilet
to compagno. Jeanne avrà 
dunque la sua vendetta, gra
zie all'aiuto di un simpati
co demonio, profeta dell'amo
re se.ssuale — che egli con
sidera molto più «bello» di 
Dio — e sostenitore degli 
oppressi per rivalità verso 
certi suol spregevoli emuli 
terreni: la ragazza farà co
noscere ni compaesani prima 

l la giustizia sociale, quindi 

sentimenti»: rabberciando 
Idee altrui come peggio non 
si può. il regibta Sergio Mar
tino vorrebbe divertire, irri
tare, commuovere, tutto allo 
stesso tempo. Lui neppure io 

ma c'è riuscito, con un j 

« Cantiamo il 

Mediterraneo » 

a Centocelle 
Domani, domenica, alle ore 

18. al Circolo Culturale Cen 
tocelle (In via Carpinetoi 
Il «Collettivo G» presenta 
Cantiamo il Mediterraneo, 
«analisi musicale» della si
tuazione politica e delle lot 
te in alcuni paesi del Medi
terraneo (Spagna, Grecia. Ita 
Ila e Portogallo). Lo spetta
colo ha richiesto due anni di 
ricerche per 1 test! delle can 
zonl. quasi tutte Inedite. At
traverso alcuni avveniment.. 
tra 1 più recenti, come il nuo
vo tentativo di putsch mili
tare m Grecia. 1 segni di dis
sidenza nelle file dell'esercito 
franchista e la conferenza 
sull'emigrazione italiana, 11 
« Collettivo G » descrive la de
cisa resistenza del popoli con
tro il fascismo e contro Ofrn. 
sopruso autoritario. 

tale sfoggio di genuina roz
zezza.. 

Mondo candido 
Una «cavalcata» attraver

so 1 secoli per dimostrare che 
assolutamente non viviamo 
« nel migliore dei mondi pos
sibili ». Gualtiero Jacopettl e 
Franco Prosperi. Indossati 1 
panni di Voltaire (nienteme
no) et narrano dunque del
la nefasta influenza sull'uma
nità del vari sapletonl tipo 
Pangloss e ci espongono le 
perigliose avventure del gio
vane Candido. II quale, sem
pre Ignaro e mal ammaestra
to dalle esperienze. Insegue 

Con « Le Vioirie » 
canti popolari 

a Viareggio 
VIAREGGIO. 28 

Debutta domani sera al-
l'Hop Frog di Viareggio, nel 
ciclo di manifestazioni musi
cali e cabarettistiche organiz
zato dall'ARCIUISP Versilia, 
lo spettacolo Le ViOtrtc («La 
Veglia»! realizzato dal grup
po «Piccolo Insieme » di 
Livorno. 

Lo spettacolo consiste In 
una rassegna di musiche, e 
canti popolari di tutta Italia, 
presente con un organico d: 
strumenti che comunemen
te non si ritrovano nel gruppi 
folk (liuto, oboe, contrabbas 
so e arco) assieme alle tradi
zionali chitarre e fisarmo
niche. 

Italia 

Ecco le 

12 canzoni 
finaliste 

Le prime sei canzoni cliibs! 
flcatesi stasera a Sanremo (se 
conda giornata del Festival) ' 
sono questi: Ragazza del Sud, 
Gilda: voti 22; Va speranza 
va, Rosanna Fratello: voti 111; 
Decidi tu per me, Eugenio Al
bert,: vot: 1": Un arando ad
dio, Vulent n.i Greco: vot: 17; 
Topolino Piccolo, Le Nuove 
Erbe: voti 1G; 7o credo, N:co 
del Gabbiani' vot! IH. 

L'ordine di uscita delle do
dici canzoni nella finalissima 
televisiva di oggi sarà il se
guente: Piero Cotto: Tele
gramma: Laura: E poi e poi; 
Nuove Erbe: Topolino piccolo: 
Angela Luce- Ipocrisia; Ste-
fan.a: L'incertezza di una vi
ta: Rosanna Fratello: Va spe
ranza va; Eugenio Alberti: 
Decidi tu per me; Gilda: Ra
gazza del Sud; Gianni Mi
gliarti: Sei stata tu; Valenti
na Greco: Un grande addio; 
Franco e Le Piccole Donne: 
Come Huniplireu Bonari: Nl

co de: Gabbiani: fo credo. 

Su Panorama 
c'è scritto che 

Dietro le brigate rosse 
Colpi a sensazione nell'imminenza delle elezioni, la singolare 
Tuga di Curdo, bandiere e documenti lasciati nei covi. Attorno 
.ille B.R. si è creata un'atmosfera di sospetto. Rivoluzionari o 
provocatori? Un'inchiesta sui brigatisti con le dichiarazioni di 
un gruppo di simpatizzanti. 

Come C.I.A. comanda 
Al momento della firma del patto atlantico il governo USA im
pose a quello italiano un protocollo segretissimo sul collega
mento dei servizi segreti dei due paesi. Che conseguenze ha avuto 
in questi anni? Quante volte e come la CIA ha detcrminato la 
politica italiana? Una lunga serie di rivelazioni. 

In questo preciso momento Fanfani... 
sta pensando al suo prossimo matrimonio. La promessa sposa 
è una signora ben conosciuta nella buona società milanese. Come 
è nato l'idillio? A quando le nozze? Cosa ne pensano i cinque 
figli di Fanfani? 

Panorama 

http://id.it

